
I comandamenti di Gesù 

Giov.15: 

  

9 Come il Padre ha amato me, cosí io ho amato voi; dimorate nel 
mio amore.  

10 Se osservate i miei comandamenti, dimorerete nel mio amore, 

come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e dimoro nel 
suo amore.  

11 Vi ho detto queste cose, affinché la mia gioia dimori in voi e la 
vostra gioia sia piena.  

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, 

come io ho amato voi,  

13 Nessuno ha amore piú grande di questo: dare la propria vita per i 

suoi amici.  

14 Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando 

  

Gesù parla di comandamenti, ma poi ne mette in evidenza uno in 

particolare nel verso 12. Se riusciamo, e ci possiamo riuscire con 
l'aiuto dello Spirito Santo, il frutto è garantito, così come lo è la gioia 

nei nostri cuori. Infatti la gioia non è altro che la conseguenza 
dell'ubbidienza a DIO. 

  

Amare gli uni gli altri come…  

  

Si può amare unilateralmente, ciò porta benedizione alla persona 

che ama, ma certamente non a quella che riceve l'amore e non 
ricambia. 

Esiste un tipo di bicicletta che si chiama tandem, questa ha un solo 

manubrio ma due coppie di pedali che imprimono doppia forza alla 

ruota motrice, ogni volta che ho visto questo tipo di bicicletta ho 
fatto sempre la stessa riflessione, il regno di DIO è come il tandem, 

noi vi siamo seduti sopra e abbiamo i piedi sulla pedaliera, possiamo 
imprimergli la nostra forza, facendola andare più veloce, oppure 

lasciarci trascinare da chi è più volenteroso. 

  

Io sono convinto che il tandem va allo stesso modo anche se non è 

la stessa cosa, perché colui che spinge, incoraggiato da una forza di 
volontà, viene messo alla prova, perché si sente: sfruttato, non 

amato, preso per uno sciocco e quindi tentato di fermarsi e 
smettere.  

Gesù ci ha comandato di amare coloro che ci perseguitano, che non 

ci capiscono e quindi di pedalare nonostante la mancanza di 



comprensione e di apprezzamento, c'è chi ci capisce e che ci 

apprezza sicuramente. 

  

Se le persone arrivano in Chiesa e trovano chi sfrutta e chi è 

sfruttato si scandalizzeranno, vedranno l'ingiustizia e diranno, ma 
chè verità e verità: sono come tutti gli altri, bugiardi e chiaccheroni. 

Se però vedono l'amore reciproco (ciò va oltre al fare la propria 
parte ma anche quella degli altri, quando questi non possono). Sei 

stanco, riposati ti do una mano, capisco che hai bisogno di bere un 

bicchiere di acqua fresca; questo è amare, affinare la sensibilità, 
scoprire il bisogno dell'altro senza che proferisca richiesta alcuna. 

Giov. 13:35 Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, 

se avete amore gli uni per gli altri".  

  

Se vogliamo evangelizzare dobbiamo andare in tandem, nella 

bicicletta ognuno deve spingere con la forza che ha, e gli altri non 
debbono mormorare se c'è chi non sta pedalando. La mormorazione 

ha le ali, e il vento la fa soffiare nelle orecchie delle persone che non 
dovrebbero sentire. 

  

Il diavolo certe volte rende sorde le persone,(per non far sentire loro 
quello che sarebbe buono che sentissero) ma altre volte le fa 

diventare uditori e "come"!!!! (per far sentire: critiche, condanne, 
mormorii ecc..). 

  

  

Gesù ha detto: Nessuno ha amore più grande di questo di dare la 
propria vita per i propri amici. Gesù l'ha data per i nemici, ma da noi 

pretende che la diamo almeno per gli amici. 

  

Pregaci su cosa significa dare la vita per gli amici e il Signore ti farà 

capire. 

Dare la vita, può significare: rinunciare per gli amici fratelli, al tuo 

tempo libero (per veri bisogni), rinunciare ai tuoi progetti, a quello 
che ti è caro. Io so di avere amici che se gli chiedo qualcosa che 

hanno, si precipiterebbero a darmela, grazie a Dio fino in questo 
momento non ho avuto tale bisogno e non l'ho fatto, altri l'hanno 

fatto con me, ma è la stessa cosa.  

  

E' brutto per una persona vedersi chiusa, nel momento del bisogno, 

la porta in faccia. 

  



Matteo 5:40 e se uno vuol farti causa per toglierti la tunica, 

lasciagli anche il mantello.  

41 E se uno ti costringe a fare un miglio, fanne con lui due.  

42 Da' a chi ti chiede, e non rifiutarti di dare a chi desidera qualcosa 

in prestito da te.  

43 Voi avete udito che fu detto: "Ama il tuo prossimo e odia il tuo 

nemico".  

44 Ma io vi dico: Amate i vostri nemici, benedite coloro che vi 
maledicono, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per 

coloro che vi maltrattano e vi perseguitano,  

45 affinché siate figli del Padre vostro, che è nei cieli, poiché egli fa 

sorgere il suo sole sopra i buoni e sopra i malvagi e fa piovere sopra 
i giusti e sopra gli ingiusti.  

  

Non dobbiamo tenere più alle nostre cose di quanto teniamo ai 
nostri fratelli, e sciocco che per una cosa di un valore limitato si 

debba perdere qualcosa che ha un prezzo inestimabile come un 
amico.  



 


